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Il Programma è stato ideato per realizzare una completa in-formazione strutturata e flessibile nel tempo sui tanti temi che possono riguardare la popolazione anche in relazione alla tassonomia degli utenti (mondo della scuola, associazioni, cittadini, professionisti, etc.).

Infatti in molti parliamo di Protezione Civile, ma, come proviene dalle indicazioni del Dipartimento Nazionale, la più grande emergenza da affrontare sui temi della Protezione Civile è lessicale, in altre parole in una società moderna non è possibile che un cittadino non abbia la dovuta consapevolizzazione dei rischi a cui può essere esposto e non disponga di un’adeguata conoscenza del sistema di Protezione Civile almeno locale.

I cittadini sono sempre più “consumatori di sicurezza” mentre a molti sfugge la necessità di divenire in prima persona anche “operatori di sicurezza”. Troppo spesso crediamo nell’”arrivo della cavalleria” per risolvere tutto nel momento in cui si verifica un evento, addirittura la Protezione Civile viene talvolta percepita come una funzione che si mette in moto in un tempo futuro e per eventi incerti. Può accadere un evento, ma poi ci penseremo.

A fronte di una buona organizzazione di un Comune anche con l’ottimale ausilio delle insostituibili forze messe in campo dalle altre Amministrazioni a vario titolo presenti sul territorio e dalla risorsa del Volontariato, non è oggi pensabile che un evento critico possa essere superato soltanto dalle Istituzioni.

Nel Sistema di Protezione Civile deve obbligatoriamente entrarne a fare parte, ed a pieno titolo, anche il cittadino. Ricordiamo che essere consapevoli e preparati è infatti il modo migliore per convivere con il rischio e affrontare situazioni di emergenza.

Fa notare Ragonesi nel suo recente libro “La nuova Protezione Civile” che “dovremo passare da un atteggiamento “passivo” di chi aspetta che qualcun altro ci tolga da una situazione di crisi, ad un atteggiamento “attivo” di chi si adopera con tutti i mezzi a sua disposizione (e insieme agli altri e alle istituzioni) per affrontarla e uscirne fuori.”

Per fare questo i singoli cittadini e le comunità devono conoscere i rischi presenti sul territorio in cui vivono, essere consapevoli delle misure, individuali e collettive, da poter adottare per prevenire i disastri e conoscere le azioni da intraprendere per partecipare attivamente al superamento della crisi.
Il più rilevante obiettivo di una Protezione Civile efficiente e moderna riguarda il tema dell’in-formazione rivolta alla popolazione, lì bisogna puntare con forza e determinazione. Infatti, oltre a costituire un traguardo per l’intero Sistema, la normativa di riferimento assegna al Sindaco il ruolo di informare il cittadino sulle potenziali emergenze presenti nel territorio che amministra e su come queste possono essere affrontate e superate.

Il punto strategico sulla prevenzione mira quindi ad una popolazione che, superando l’impostazione Istituzione-centrica, si dichiara disposta a partecipare al superamento di uno stato di emergenza. La frase chiave diviene: “prepararsi ad affrontare l’emergenza”.

Preparare l’emergenza e saperla affrontare in modo efficace, organico e sinergico nel vasto contesto della Protezione Civile, significa far rientrare pienamente il cittadino all’interno del Sistema Operativo. Oltre a creare i presupposti per la formazione e lo sviluppo di una cultura di Protezione Civile, si rende quanto mai urgente far progredire il senso della “cittadinanza attiva” proprio nei momenti topici dell’emergenza ai fini del miglioramento dello stato di resilienza della nostra città, anche se questo principio potrebbe essere calzante anche per altri Settori che identificano come elemento di forte peculiarità la solidarietà.
L’idea del programma parte dai contenuti previsti dalla campagna mondiale delle Nazioni Unite “Making Cities Resilient: la mia città si prepara”.  Si tratta di un Programma nel campo della Protezione Civile e Sicurezza della città studiato proprio sul postulato tratteggiato in premessa: se la prima forza nel campo dell’emergenza è costituita dalle Istituzioni a vario livello impegnate e dispiegate a risolvere stati emergenziali e la seconda forza è rappresentata dalle Associazioni di Volontariato ormai riconosciute anche nei disposti normativi, la terza forza è rappresentata dalla cittadinanza che deve assumere l’importanza che si merita.

Quando si tratta di affrontare un’emergenza di Protezione Civile che coinvolge tutto o in parte un territorio di oltre 100 Kmq. di superficie come quello del Comune di Livorno e nonostante siano state messe a punto precise procedure di intervento (in relazione al Piano Comunale di Protezione Civile) con il coinvolgimento del Volontariato, il valore aggiunto per un più efficace raggiungimento di una situazione di ripristino risulta essere quello di disporre di una popolazione collaborante, capace di leggere il fenomeno destabilizzante e di supportare con modalità di capillarità e di interfaccia propositiva utile per tutte le decisioni che debbono essere intraprese.

Il Programma “Sintonizzati sulla sicurezza” si fonda su un binomio virtuoso di informazione e formazione rivolta alla cittadinanza che ha il duplice obiettivo strutturato di:

· divulgare in maniera corretta e diffusa informazioni di carattere generale sui rischi del territorio e sulle misure di prevenzione ed auto protezione da adottare;

· diffondere in modo capillare e mirato informazioni di dettaglio sui contenuti dei piani di emergenza.

Quindi conoscenza e comprensione del Sistema di Protezione Civile, importanza alle informazioni che se distorte possono generare pericolosi allarmismi, tanto quanto invece, se ben articolate risultano determinanti per indirizzare al meglio la popolazione durante le fasi emergenziali. 

Con il Programma “Sintonizzati sulla sicurezza” abbiamo incontrato i cittadini perché:

· Siano consapevolizzati sui livelli di rischio;

· Si chiedano che cosa sono disposti a fare prima che un evento accada con la logica che l’informazione preventiva consistente nel preannuncio di un evento atteso, inviti la popolazione a limitare l’esposizione al rischio e ad adottare le misure di auto protezione previste per le aree a rischio;

· Si chiedano che cosa sono disposti a fare durante e dopo un’emergenza.

Il Programma “Sintonizzati sulla Sicurezza” nel 2016 ha attuato e completato le seguenti iniziative previste:
1. Protezione Civile o civica? 2016 – Iniziativa rivolta ai bambini delle elementari;

2. “Ragazzi tosti nell’emergenza” 2016 - Iniziativa rivolta ai bambini delle medie;

3. “La Terra trema… Io no! Campagna informativa per la riduzione del Rischio sismico”;

4. Corso sulla Protezione Civile rivolto all’Ordine dei Giornalisti;
5. 1° Corso base di Protezione Civile del Comune di Livorno;
6. Campagna di adesione iscrizione al Sistema di allertamento meteo: “Alert System”;

7. Progetto di informazione per le aree di attesa sicura per la popolazione
1. Iniziativa Protezione Civile o Civica? 2016
La Protezione Civile quando entra nelle scuole diventa anche “Civica”: per il sesto anno consecutivo, infatti ben 262 bambini di 4° e 5° elementare di cinque scuole primarie della nostra città (Fattori, Gramsci, Lambruschini, Maria Ausiliatrice, Thouar) sono stati gli indiscussi protagonisti di una mostra e di un’esercitazione:

· Sabato 14 maggio presso la sede della Protezione Civile del Comune di Livorno (Via dell’Artigianato 41 A), è stata inaugurata dal Sindaco una mostra dei lavori dei bambini a conclusione del percorso didattico che si è svolto durante l’anno scolastico 2015-2016;

· Mercoledì 18 maggio presso il Parco Pertini i bambini hanno affrontato una vera e propria esercitazione di protezione civile dal titolo “La Terra trema…Io no!” che è durata l’intera mattinata. 

Il progetto educativo “Protezione Civile o Civica?” anche quest’anno ha raggiunto la fase finale grazie alla collaborazione con il Corpo di Polizia Municipale. Nella prima parte del progetto alcuni esperti di Protezione Civile e di volontariato con incontri frontali hanno affrontato il tema del rischio in tutte le sue sfaccettature: terremoto, alluvioni ed incendi sia nella logica della causa-effetto, sia nelle attività di protezione civile messe in campo nelle fasi di emergenza.
La mostra dal titolo “Il valore dei colori nell’emergenza” è stata aperta e visitata dalla cittadinanza dal 14 fino al 21 maggio 2016. Con questa iniziativa il Comune di Livorno, nell’ambito della settimana di mobilitazione “7 giorni per il futuro”, ha aderito alla campagna promossa da Save the Children “Illuminiamo il futuro” per sconfiggere entro il 2030 la povertà economica ed educativa dei bambini d’Italia. 
In totale alla mostra è stato possibile ammirare oltre 200 lavori e per la giornata dell’inaugurazione i ragazzi delle Scuole Medie Bartolena di I° e III° A hanno portato in scena due piccole drammatizzazioni, la prima dedicata all’alluvione e al rischio meteo, l’altra al terremoto. 
L’esercitazione finale di quest’anno è stata dedicata al rischio sismico con il titolo “La Terra trema… Io no!”. Un grande evento, anche scenografico, dove i bambini hanno indossato le vesti di professionisti e volontari (che comunque con i loro mezzi e le unità cinofile, li affiancheranno nelle simulazione delle operazioni di soccorso). Tutti insieme hanno intrapreso un vero e proprio “Viaggio al centro della Terra” simulando gli interventi previsti in caso di terremoto.

Il progetto, al suo sesto anno di vita, sempre più amato dai bambini e non soltanto è stato rivolto alla formazione degli alunni e delle loro famiglie sui temi più importanti come la consapevolezza del rischio, l’auto-protezione, il valore fondamentale che assume il rispetto delle leggi, con particolare attenzione rivolta a quelle di tutela e di salvaguardia del territorio, il riconoscimento e l’attenzione ai valori del lavoro dei professionisti della protezione civile, (VVFF, Corpo Forestale, etc.) e dei Volontari che dedicano parte del loro tempo per offrire un servizio di vitale importanza. Insomma lavoriamo perché la Protezione Civile sia sempre più ritenuta un bene comune a cui tutti i cittadini sono tenuti a collaborare. 

 “La protezione civile siamo noi” sta divenendo sempre di meno uno slogan e sempre più una realtà. La nostra cittadinanza è sempre più interessata ai temi della sicurezza – ha dichiarato il sindaco di Livorno – “Quest’anno abbiamo avuto un ricco programma con una mostra conclusiva di tutti i lavori e l’esercitazione finale al Parterre Per tutto il lavoro fatto fino ad oggi voglio fare alcuni ringraziamenti: ai due artisti: Claudio Marmugi e Tommy Uppersteingher che hanno disegnato la locandina, ai Vigili del Fuoco, da sempre partner attivi del progetto e delle attività di prevenzione nella Protezione Civile, alla nostra Polizia Municipale e soprattutto alle Associazioni di volontariato che voglio citare una per una: Misericordia di Livorno, Antignano e Montenero, SVS, Croce Rossa Italiana, Associazione Nazionale Carabinieri, Radio Club Fides, Corpo Italiano Soccorso Ordine di Malta”.
Oltre alla consegna dei consueti attestati di partecipazione a tutti i bambini delle Scuole Elementari, quest’anno è stata consegnata a ogni classe che ha lavorato con la Protezione Civile una Safety bag, ovvero uno zainetto da tenere bene in vista in classe e da utilizzare in caso di necessità. All’interno di ogni Safety bag vi sono contenute: 20 coperte isotermiche, una cassetta di Pronto Soccorso, una torcia, un coltellino svizzero multiuso, una radiolina FM/AM + Pila, una bussola, una scatolina plastica per mettere eventuali farmaci, una borraccia di alluminio.

Un lavoro, quest’anno complesso e faticoso, ma assolutamente soddisfacente che ha permesso di lavorare con un numero considerevole di bambini e ragazzi e che ha coinvolto anche le loro famiglie. Se, oltre ai bambini delle Elementari, consideriamo i ragazzi delle Scuole Medie e delle Superiori, quest’anno abbiamo incontrato 500 ragazzi. Quando non ci sono da affrontare e gestire le emergenze, il compito principale della Protezione Civile è proprio questo: cercare di creare le migliori condizioni per informare il maggior numero possibile di persone.
2. “Ragazzi tosti nell’emergenza” 2016 - Iniziativa rivolta ai bambini delle medie
Il valore della Protezione Civile di una città non si misura soltanto dalla presenza di un sistema efficiente capace di ripristinare le funzionalità di un territorio colpito da un evento calamitoso, ma anche e forse soprattutto dalla sua comunità e da quanto questa sia consapevole dei rischi ai quali è esposta e alle modalità di affrontarli.

Se la gestione delle fasi di emergenza e soccorso è affidata più direttamente alle componenti “operative” del Sistema di Protezione Civile, la prevenzione, altro elemento cardine per la sicurezza dei cittadini, non può prescindere da un coinvolgimento attivo della popolazione ed in particolare dei ragazzi. 

Così, in parallelo al progetto “Protezione Civile o civica?” è stato condotto il nuovo Progetto “Ragazzi tosti nell’emergenza” rivolto quest’anno a 120 studenti delle scuole Medie.

Obiettivo principale del progetto è far sì che i ragazzi delle scuole medie si riconoscano a tutti gli effetti  come una “componente” del sistema di Protezione Civile, in maniera da offrire un’efficace azione di contrasto dei rischi e degli effetti negativi che questi comportano.

Più nel dettaglio, le tematiche che sono state approfondite sono:

· I rischi presenti sul territorio ed i fenomeni ad esso collegati, per determinare la consapevolizzazione al rischio della popolazione. Molto spesso infatti, il livello del rischio percepito dalla popolazione si discosta in maniera significativa da quello realmente esistente;

· Le misure di auto protezione e di mitigazione del rischio;

· Le modalità di diffusione delle informazioni e dell’allarme in emergenza;

· I comportamenti da tenere in caso di evento.

Se gli obiettivi sono chiari è importante avere anche un ritorno da questo grande impegno; in effetti riuscire a attivare una forma dialogante nuova con tanti ragazzi, ci ha permesso di disporre di “portatori sani di informazione” che hanno esportato la loro esperienza verso i compagni della loro scuola, ma anche verso il mondo esterno, in famiglia, verso gli amici. 

Il progetto riservato agli studenti delle scuole secondarie di 1° grado si è configurato in tre incontri animati da esperti del Settore che si svolgeranno nel Laboratorio di Protezione Civile del Comune di Livorno, già allestito in Via dell’Artigianato 41/A: 

· nel primo sono stati affrontati in aula i temi principali della Protezione Civile: il concetto di pericolosità, rischio, rischio accettabile, previsione e prevenzione, i rischi potenziali presenti nel nostro territorio, l’organizzazione del sistema di Protezione Civile con al centro il ragazzo – per questo sono stati consegnati dei libretti illustrati in maniera simpatica e predisposti dal Settore Protezione Civile -;

· nel secondo sono stati presentati i comportamenti virtuosi da mettere in campo nel caso in cui vi sia uno stato di emergenza;

· il terzo incontro ha visto protagonisti proprio gli stessi ragazzi che, per un giorno, sono divenuti i responsabili della Sala del Centro Operativo Comunale “Alfredo Rampi” e si sono ritrovati a dover risolvere un’emergenza attraverso computer, radio, telefoni cercando di non farsi prendere dal panico e mettendoci grinta ed entusiasmo.

Con i ragazzi più delle medie sono stati affrontati anche i temi dell’ansia e della paura in caso di emergenza. Questi incontri hanno prodotto una raccolta di componimenti che hanno svolto i ragazzi sul tema della paura del buio che hanno fatto parte della mostra. 

Quest’anno, la Protezione Civile del Comune di Livorno è andata in “trasferta” anche all’Isola di Capraia per incontrare i ragazzi delle Micali che hanno risposto “alla grande” producendo ottimi componimenti.
3. “La Terra trema… Io no! Campagna informativa per la riduzione del Rischio sismico”
Quest’anno siamo entrati più nel vivo nella materia del rischio sismico. Per questo particolare rischio si comprende come la formazione ed informazione della popolazione rivestano un aspetto fondamentale nel settore della Protezione Civile, in quanto costituiscono uno degli elementi fondanti della prevenzione.

Riconoscendo l’elevato valore che riveste una corretta informazione, specie in ambito di Protezione Civile, quest’anno l’Amministrazione Comunale ha deciso di puntare la sua attenzione su una campagna informativa per la riduzione del rischio sismico. 

Da qui è partita l’idea dell’iniziativa dal titolo “La terra trema… Io no!” che ha visto come primo step della campagna la predisposizione di un depliant con regole e suggerimenti su come comportarsi in caso di terremoto. E’ stato pensato ad un prodotto di facile lettura che, proprio per la sua utilità,  è importante che sia distribuito in modo capillare su tutto il territorio cittadino.
Il prodotto grafico realizzato con lo scopo di favorire la prevenzione e la riduzione degli effetti del terremoto, è idealmente suddiviso in due parti: 

· nella prima, oltre alle informazioni generali sul funzionamento della Protezione Civile locale, vengono identificati i comportamenti corretti da attuare prima, durante e dopo un evento sismico:

· nella seconda vengono elencate le “10 buone abitudini” per rendere le nostre case più sicure. La sicurezza delle nostre case è una responsabilità individuale che spetta al proprietario dell’immobile,  perciò è importante sapere come possiamo renderle meno vulnerabili e essere noi stessi più sicuri nelle nostre abitazioni. Inoltre è importante sottolineare che chi costruisce o modifica la struttura della casa è tenuto a rispettare le norme sismiche della propria zona per proteggere la vita di chi ci abita.
Per consentire la massima divulgazione del depliant è stata chiesta una collaborazione fattiva sia al Sindacato SI.NA.G.I. Sindacato Nazionale Giornalai Italiani -  Sezione di Livorno, sia all’Agenzia di Distribuzione che, dimostrando una ottima sensibilità, hanno supportato l’Amministrazione Comunale per distribuire ben 20.000 opuscoli nelle edicole cittadine alla loro clientela per consentire quindi  di “entrare” il più possibile nelle case dei livornesi.
4. Corso con il mondo dei media
Il Corso, che si è inserito nel Programma “Sintonizzati sulla Sicurezza” ed è stato rivolto al mondo dei media con una doppia finalità: da una parte ricercare una migliore integrazione tra il mondo dei media ed il Sistema di Protezione Civile, dall’altra aggiornare e formare i giornalisti su un tema che negli ultimi tempi è divenuto ricco di sfumature e concetti che occorre saper cogliere anche ricorrendo ad un adeguato lessico.

Il Corso si è snodato su una mezza giornata di studio (5 luglio 2016) in cui sono stati approfonditi i seguenti temi di particolare rilievo per il mondo dei media:

1. Il Sistema di Protezione Civile, ruoli e prove di integrazione con i media

2. L’evoluzione dell’informazione alla popolazione in materia di Protezione Civile

3. Il lessico e la comunicazione nelle diverse fasi di un’emergenza, ma non solo!

4. Il Sistema di Allertamento Meteo, pronti per l’applicazione integrale.

Al Corso che si è svolto nel Laboratorio di Protezione Civile del Comune di Livorno presso la cd. Palazzina della Sicurezza posta in Via dell’Artigianato 41/A hanno partecipato 50 giornalisti di varie testate.

5. Primo Corso base di Protezione Civile del Comune di Livorno
Ai fini della prevenzione un posto di primo piano è stato rivolto all’attività di formazione a tutti gli operatori di Protezione Civile. Per quanto riguarda i volontari che sono ritenuti dal Sistema “Operatori privilegiati”, la Protezione civile del Comune di Livorno ha avviato un progetto di formazione permanente con l’esecuzione di un Corso Base annuale di Protezione Civile accreditato sulla base dei contenuti previsti dalla Regione Toscana al fine di fornire gli strumenti e le competenze  necessarie per svolgere le attività di protezione civile e per approfondire e sviluppare sempre più le competenze già acquisite. 

Un’altra finalità del Progetto è stata quella di impostare un sistema di comunicazione semplice ed immediato tra i vari soggetti appartenenti al Sistema di protezione civile al fine di consentire efficaci e frequenti scambi di informazioni, scambi preziosissimi al fine di garantire il concreto coinvolgimento  e la reale integrazione delle forze coinvolte.

L’impegno ed i curricula dei dipendenti del Settore Protezione Civile del Comune di Livorno accresciuti dalle molte esperienze maturate sul campo aggiunti alla buona collaborazione istaurata con altre Istituzioni e/o Amministrazioni Pubbliche e con il Mondo del Volontariato, hanno permesso lo svolgimento del Corso senza oneri economici per il Comune di Livorno.
6. Campagna di adesione iscrizione al Sistema di allertamento meteo: “Alert System”
Dal novembre 2014, quando fu lanciata l’iniziativa “Alert System”, sulla abse di una continua campagna informativa, fino ai giorni scorsi si risultano iscritti per l’esattezza 30.347 utenti.

Come già noto si tratta di un servizio gratuito per il cittadino che permette di raggiungere gli utenti con un messaggio vocale predisposto dal Settore Protezione Civile che avvisa dell’emanazione di un’allerta meteo indicando il periodo in cui viene ritenuta valida ed il suo rango: moderata, elevata. 

Il Sistema, messo a punto dal Comune con l’ausilio di Comunica Italia, e già utilizzato da altre Amministrazioni si propone come un servizio operativo per la tutela della popolazione efficace ed economico. 
7. Le aree per la sicurezza della città di Livorno
Nell’anno 2016 è stata completata ed integrata l’istallazione della cartellonistica e della segnalazione delle aree per la sicurezza della città di Livorno e quindi per le attività di Protezione Civile. Alle già segnalate Aree di attesa per la popolazione sono state aggiunte altre tipologie di siti che potranno essere utilizzati in caso che un evento calamitoso coinvolga l’intera città o una sua parte consistente. Si tratta di oltre 80 aree che sono riconoscibili per la presenza di appositi cartelli previsti dalla normativa vigente (Decreto Dirigenziale Regionale n. 719 del 2005) e che sono suddivise in:
· Aree di Attesa per la Popolazione - Meeting point (AP)

· Aree di ammassamento soccorritori e risorse (RS)

· Aree per lo stoccaggio di materiali (SM)

· Aree di Accoglienza e/o Ricovero della Popolazione (RP)

· Strutture idonee al ricovero della popolazione - aree di accoglienza coperte (SR)

· Aree di atterraggio elicotteri (AE)
A livello informativo, oltre all’implementazione del dato nella Rete Civica, sono stati distribuiti oltre 21.000 depliant in maniera consapevole (ovvero ragionata e non a pioggia). 
